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C O M U N E      D I     A S S O R O
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI ENNA

SETTORE I
“ AFFARI GENERALI - SERVIZI CULTURALI - SOCIO ASSISTENZIALI ”

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

DETERMINA

OGGETTO: REFERENDUM ABROGATIVO 2022 - COSTITUZIONE DELL'UFFICIO 
ELETTORALE

VISTA la determina sindacale n.26 del 29/12/2021 con la quale viene conferito l'incarico di Responsabile 
del I° Settore “Affari Generali Servizi Culturali Socio Assistenziali” alla Dott.ssa Maria Ruffetto;

PREMESSO che per il giorno 12 giugno 2022 sono stati convocati i comizi elettorali per i cinque referendum 
abrogativi in tema di giustizia previsti dall'articolo 75 della Costituzione:

- abrogazione del Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire 
cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi;

- limitazione delle misure cautelari: abrogazione dell'ultimo inciso dell'art. 274, comma 1, lettera c), 
codice di procedura penale, in materia di misure cautelari e, segnatamente, di esigenze cautelari, nel 
processo penale;

- separazione delle funzioni dei magistrati. Abrogazione delle norme in materia di ordinamento giudiziario 
che consentono il passaggio dalle funzioni giudicanti a quelle requirenti e viceversa nella carriera dei 
magistrati;

- partecipazione dei membri laici a tutte le deliberazioni del Consiglio direttivo della Corte di cassazione e 
dei Consigli giudiziari. Abrogazione di norme in materia di composizione del Consiglio direttivo della 
Corte di cassazione e dei Consigli giudiziari e delle competenze dei membri laici che ne fanno parte;



- abrogazione di norme in materia di elezioni dei componenti togati del Consiglio superiore della 
magistratura;

VISTE:

- le vigenti norme per la disciplina dell'elettorato attivo e per la tenuta e la revisione delle liste elettorali;

- le norme per la disciplina della propaganda elettorale;

- le ulteriori istruzioni concernenti la complessa materia elettorale, emanate dalla Prefettura;

RITENUTO che, al fine di assicurare la regolare e puntuale esecuzione di tutti gli adempimenti relativi a 
detta consultazione, si rende necessario costituire l'ufficio elettorale;

VISTO l'art. 15 del D.L. 18 gennaio 1993, n. 8, convertito con modificazioni, dalla legge 19 marzo 1993, n. 
68, modificato da ultimo dalla legge 27 dicembre 2013, n.147 che testualmente recita:

«Art. 15 - Lavoro straordinario dei dipendenti comunali in occasione di consultazioni elettorali.

1. In occasione della organizzazione tecnica di consultazioni elettorali il personale dei comuni, addetto a 
servizi elettorali, può essere autorizzato dalla rispettiva amministrazione, anche in deroga alle vigenti 
disposizioni, ad effettuare lavoro straordinario entro il limite medio di spesa di 40 ore mensili per 
persona e sino ad un massimo individuale di 60 ore mensili, per il periodo intercorrente dal 
cinquantacinquesimo giorno antecedente la data delle consultazioni elettorali al quinto giorno 
successivo alla stessa data. Il limite medio di spesa si applica solo ai comuni con più di cinque 
dipendenti.

2. L'autorizzazione si riferisce al personale stabilmente addetto agli uffici interessati, nonché a quello che si 
intenda assegnarvi quale supporto provvisorio, con determinazione da adottare preventivamente e 
nella quale dovranno essere indicati i nominativi del personale previsto, il numero di ore di lavoro 
straordinario da effettuare e le funzioni da assolvere. La mancata adozione inibisce il pagamento dei 
compensi. [omissis]

RITENUTO, pertanto, di dover autorizzare il personale ad eseguire il lavoro straordinario nei limiti di cui 
sopra;

VISTI:

- la legge 7 agosto 1990, n. 241,

- il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. Lgs.18 agosto 2000, n. 267, 
e successive modificazioni,

- il Regolamento comunale sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi,

- lo Statuto Comunale ed il vigente regolamento comunale di contabilità,

- l'art. 39 del C.C.N.L. stipulato il 14 settembre 2000, come modificato ed integrato dall'art. 16 del CCNL 
stipulato il 5 ottobre 2001;

- l'art. 18 del C.C.N.L. stipulato il 21 maggio 2018, che conferma le previsioni di cui sopra;

- l'art. 3, comma 83, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

DATO ATTO che:

- sussiste legittimazione ad emanare il presente atto,



- non risultano esistenti cause di incompatibilità e/o conflitto di interessi,

- l'emanazione del presente provvedimento avviene nella piena conoscenza e nel rispetto della vigente 
normativa di settore, nonché alle norme regolamentari applicabili,

- sussiste l'impegno ad assolvere agli obblighi relativi alla trasparenza ed alla pubblicazione delle 
informazioni contenute nel provvedimento, nel rispetto della normativa vigente;

PROPONE DI DETERMINARE

1. DI COSTITUIRE l'Ufficio Elettorale, per i cinque referendum abrogativi del giorno 12 Giugno 2022, come 
da prospetto allegato per farne parte sostanziale ed integrante;

2. DI COMUNICARE il presente provvedimento al Sindaco, al Responsabile del Servizio Elettorale, ai Capi 
Settori interessati ed ai singoli dipendenti, al Segretario comunale ed al Responsabile del servizio 
finanziario 

3. DI DARE ATTO, altresì, ai sensi dell'art. 6 bis della L. n. 241/1990 e dell'art. 1 co. 9 lett. e) della Legge n. 
190/2012, della insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti del 
responsabile del presente procedimento;

4. DI DARE ATTO che si provvederà con successivo atto del Responsabile del Settore ad autorizzare  lo 
straordinario provvedendo ad impegnare la somma necessaria per il compenso per le prestazioni 
straordinarie effettivamente compiute;  

5. DI DISPORRE, ai sensi dell'art. 32 - comma 1 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, la pubblicazione della 
presente Determinazione all'Albo on line, nell'apposita sezione del sito istituzionale del Comune;

6. DI DARE ATTO che il presente atto viene pubblicato nella sezione “Accesso agli Atti/Determine” in 
attuazione del D. Lgs. n. 33 del 14.03.2013 in materia di trasparenza amministrativa.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

VISTA la superiore proposta di provvedimento; 
VISTO l’art. 6, c.1, lett. e) della L.n.241/90 e successive modifiche ed integrazioni;
RITENUTO di dovere, quindi, adottare il provvedimento così come proposto, in quanto, l’istruttoria preordinata 
all’emanazione del presente atto consente di attestare la regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli 
effetti di quanto dispone l’art. 147/bis del D. L.gs n. 267/2000;
DATO ATTO di non trovarsi in alcuna situazione di incompatibilità prevista dal D.lgs. n. 39/2013 né in alcuna 
situazione anche potenziale, di conflitto di interesse come disposto dal codice di comportamento integrativo del comune 
di Assoro e di essere a conoscenza delle sanzioni penali in cui incorre nel caso di dichiarazione mendace o contenente 
dati non più rispondenti a verità, così come previsto dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445;
PER i motivi indicati nella superiore proposta

DETERMINA

APPROVARE la proposta del Responsabile del Procedimento, sopra riportata, facendola propria integralmente.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
 MARIA RUFFETTO 




